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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Conviviali 2016 

Giovedì 7 Aprile – ore 20 – Ristorante Il Lido di Imbersago - Relazione d’avventura sportiva del pilota 

Jacopo Cerruti, protagonista italiano alla Dakar 2016.  

 

 

 

Giovedì 14.04.2016 - ore 20 - Ristorante Il lido di Imbersago -   

Purtroppo la relazione del nuovo socio Flavio Lucca è posticipata a data da definire. 

Resta da confermare al suo posto l’incontro che stiamo cercando di organizzare con la scrittrice Elena 

Rausa, recente vincitrice del Premio Letterario Brianza per il suo bellissimo romanzo ‘Marta nella Corrente’. 

 
Giovedì 21.04.2016 non si terrà nessuna conviviale, essendo il giovedì prima della partenza per la gita 
sociale. 
 
 
Giovedì 28.04.2016 conviviale al Lido con serata del Bitto e dei vini della Valtellina. 
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SEGNALAZIONI 
 

Giovedì 31 Marzo – Palazzo delle Paure Lecco - visita guidata alla mostra “Morandi, Morlotti e il 

paesaggio italiano tra le due guerre”  

  
Giovedì 31 Marzo il Club si è recato a Lecco per visitare la mostra “Morandi, Morlotti e il paesaggio italiano 
tra le due guerre”. 
 
 
“Attraverso una trentina di capolavori (oli, disegni, incisioni) di alcuni artisti italiani, tra i quali Boccioni, 
Mafai, Morandi, Carrà, De Pisis, Morlotti, Rosai e Sironi, realizzati negli anni tra le due guerre mondiali, la 
mostra racconta una storia inedita, fondamentale nello sviluppo dell’arte italiana e, di riflesso, 
internazionale nel XX secolo; quella dell’importanza rivestita dal genere paesaggistico nell’arte italiana nella 
prima metà del 900”. 
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Rotariadi – Mercoledì 30 Marzo - Lissone 
 
 
 

Nella serata del 30 marzo 2016 nella sede del Bowling Lissone in Via Nuova Valassina 30/32, si sono 
tenute le gare di: 
 
·          bowling a squadre 
 
·          calcio balilla 
 
  
 
Il Presidente del Club Avv. Matteo Notaro così ha commentato la prestazione delle squadre: 
 
Cari soci, 
 
desidero complimentarmi con tutto il Club per la brillante serata delle rotariadi che abbiamo vissuto 
Mercoledì sera. 
 
Vi è stato un grande successo di presenze e, soprattutto, un ottimo risultato nelle due competizioni! 
 
Lascio al nostro Fulvio il gradito compito di aggiornarci ufficialmente sulla classifica… ma posso fin d’ora 
dire che -a sole due gare dalla fine della competizione rotariana- siamo certamente in corsa per la vittoria. 
 
Siccome vale il detto: “non dire gatto se non ce l’hai nel sacco”, da un lato facciamo i debiti scongiuri e, 
dall’altro, motiviamoci al massimo per la gara di golf e per quella di go-kart, per non vanificare i risultati 
finora conseguiti e percorrere al meglio l’ultimo tratto di strada che ci separa dalla meta.  
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Visita Gipsoteca Mozzanica – 9 Aprile - Pagnano 

Per i Soci del nostro Club che non avevano visitato la Gipsoteca lo scorso anno in occasione della conviviale 
dedicata all’artista e alla fondazione o per coloro che volessero rivederla, Il TCI organizza per il giorno 9 
Aprile la visita della Gipsoteca Mozzanica con il seguente programma: 

Ore   14,45  – Incontro con i Consoli presso la Gipsoteca Fondazione Giuseppe Mozzanica, in vicolo Chiuso 
n° 5, a Pagnano di Merate (Lecco). 

Ore   15,00 – Visita guidata    

Ore   16,30 – Termine delle visita 

L’ARTISTA: nato nel 1892, Giuseppe Mozzanica studia dapprima alla Scuola di disegno Festiva di Merate e in 
seguito alla Scuola  Serale del castello Sforzesco di Milano; dal 1916 al 1933 frequenta l’Accademia di Brera, 
dove è allievo dello scultore Giuseppe Graziosi. Presente nelle principali occasioni espositive di quella 
stagione – la Biennale di Venezia, la Quadriennale di Roma, la Quadriennale di Torino – nel 1930 realizza 
due opere in gesso per il concorso per lo Stadio Mussolini al Foro Italico: il Calciatore (vincitrice del 
concorso indetto dalla Provincia di Como) e il Canottiere (vincitrice di quello della Provincia di Sondrio), 
Amico e collaboratore di Giuseppe Terragni, Mozzanica incrocia la stagione del modernismo e delle 
avanguardie, senza mai aderirvi, innamorato com’è dell’ideale classico di bellezza. 

La vita e l’opera di Giuseppe Mozzanica, infatti sono un unico inno al concetto di verità:verità nelle forme 
(da qui il rigoroso studio anatomico, l’osservazione della natura, il metodo della copia dal vero), ma anche 
autenticità dei contenuti, sempre improntati a una profonda umanità. E’ quanto emerge dai numerosi 
monumenti ai caduti della Grande Guerra (fra quelli di Campagnano, Melegnano, Paderno d’Adda e 
Cernusco Lombardone), dai monumenti funebri che popolano alcuni cimiteri lombardi (Lecco, Merate, 
Rancio), dalle commesse pubbliche (la più nota delle quali è la statua di San Nicolò nel lago di Lecco), dalla 
ritrattistica privata, da cui è scaturita le serie di teste che rappresenta una delle dimostrazioni più alte della 
capacità di empatia umana dell’artista. 

 Cosi, con schiettezza e senza snobismo, Mozzanica riassumeva il senso intimo della sua opera: 

 “ A fare una statua è facile cadere nel freddo, nel superficiale , nel buffone (…..) nel deficiente, nel 
vanitoso, nel ciarlatano (vanitosi come sono tutti gli artisti di oggi), io, per esempio, quando faccio una 
statua non penso ad altro”. 

LA FONDAZIONE: la fondazione Giuseppe Mozzanica è nata per preservare e far conoscere l’opera di uno 
scultore e pittore schivo, restio all’autopromozione, legato a un’idea di lavoro artistico profondamente 
etica, prima ancora che estetica. 

Costituita nel 2007, la fondazione ha il suo cuore nella gipsoteca – insieme scrigno e laboratorio- fatta 
costruire dall’artista negli anni Cinquanta nella corte della propria abitazione. Qui sono esposti i gessi, ma 
anche le opere in marmo, bronzo e terracotta realizzati fra gli anni Venti e gli anni Sessanta, a testimoniare 
la ricchezza di una ricerca rigorosa e coerente. Oltre alle opere scultoree – circa 250 pezzi  - la collezione 
della Fondazione comprende anche i disegni e i dipinti dell’artista, nonché un’importante serie di laste 
fotografiche. 
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La Fondazione Giuseppe Mozzanica è socia dell’AICPM  (Association Internationale pour la Conservation et 
la Promotion des Moulages). 

 

LE ATTIVITA’: La fondazione Giuseppe Mozzanica, attraverso una serie di proposte rivolte agli adulti, ai 
ragazzi, alle famiglie e alle scuole, vuole stabilire un forte legame con il territorio, promuovere la 
conoscenza della figura dell’artista e insieme favorire un avvicinamento all’opera d’arte nella sua fisicità e 
nella  complessità dei suoi significati. L’obiettivo didattico, rafforzato dalla conservazione di molti degli 
strumenti di lavoro dell’artista, si esprime nell’organizzazione di laboratori, incontri e workshop sulla 
realizzazione materiale di una scultura, attraverso l’osservazione della natura, la copia dal vero, l’uso della 
fotografia. In armonia con la figura e con lo stile umano di Giuseppe Mozzanica, il metodo adottato nei 
laboratori parte sempre dall’esperienza e dalla capacità di osservazione soggettiva, cercando di sollecitare 
innanzitutto la comprensione della natura e l’incontro con la materialità, anziché un approccio intellettuale 
o tecnico. 

Informazioni e prenotazioni presso : 
Villa Ramona  
Cell 335/6164426 
Mail: info@saltours.it 
 
Arch. Paolo  Gatti 
Cell. 339/5781361 
Mail: gatti@promo.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:gatti@promo.it
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Invito del Rotary Club Vimercate alla gita sociale a Cremona 

 

il Rotary Club di Vimercate ci invita a partecipare alla loro gita sociale a Cremona. Chi fosse interessato è pregato 

di segnalarlo al Presidente del nostro Club. 
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Futuri Appuntamenti 
 
Ricordiamo il calendario della Gita sociale: 
 
Si ricorda che: 
 
Venerdì 22.04.2016 è prevista la partenza per Matera. 
Lunedì 25.04.2016 è previsto il rientro da Lecce. 
 
 
 

DAL GOVERNATORE 
 

Lettera del Governatore – Aprile 2016 
 
MESE DELLA SALUTE MATERNA E INFANTILE 

Cari Soci, cari Dirigenti di club, cari Presidenti,  

 

 

 

è quasi impossibile riuscire a scrivere questa lettera di aprile concentrandosi sul tema del mese, dopo i fatti 

che hanno insanguinato Bruxelles nei giorni scorsi!  Come togliersi dalla mente quelle immagini di 

devastazione che hanno risvegliato la nostra insicurezza, la paura, l’angoscia, il risentimento, il desiderio di 

vendetta, ma credo che, più fra la gente che fra i governanti, lo spirito di riprendersi la propria vita stia 

prevalendo, la voglia di non darla vinta ai mercanti del terrore stia spingendo le persone a reagire e ritornare 

alla normalità del quotidiano. Si è sempre fatto così: questa è la forza del genere umano, reagire e ripartire. 
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Ogni volta. Ciò non significa che non si deve far nulla, che chi ha il dovere, il potere e, forse, la capacità di 

rispondere non debba farsene carico.   

 

Neppure io mi sottraggo a questa voglia di normalità: non si tratta di freddezza, di insensibilità, di distacco 

dalla realtà. Tutt’altro! Fare Rotary significa anche lavorare per far capire che non ci facc iamo intimorire.  

 

Ad esempio, partecipando numerosi al Giubileo dei Rotariani del prossimo 30 aprile. Io ci sarò e spero che il 

nostro Distretto sia rappresentato da un elevato numero di soci: facciamo sapere che ci siamo.   

 

Torno ora al tema del mese. 

 

 

 

Da quando il Rotary ha definito le 6 aree di intervento prioritarie, mi sono sempre chiesto come mai si fosse 

deciso di identificarne una come “salute materna e infantile” al posto di inserire questa tematica nell’area 

della “cura e prevenzione delle malattie”.  

 

È stata mia moglie Barbara a fornirmi la chiave di lettura di questa scelta. Lei – rotariana, medico pediatra e 

neonatologa – mi ha chiarito che maternità e nascita non sono una malattia e, quindi, necessitano di 

un’attenzione a parte, anche perché si concentrano su qualcosa che dovrebbe essere il passaporto per il 

futuro e non solo, scusate se è poco, un’assicurazione per il presente.  

 

Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), ogni giorno nel mondo circa 1000 donne 

muoiono per cause legate alla gravidanza o al parto e, ogni anno, più di otto milioni di bambini, nei Paesi a 

basso e medio reddito, muoiono prima di aver raggiunto i cinque anni di età.  

L’OMS parla chiaro: la salute materno-infantile è un tema di enorme importanza sanitaria e richiede 

investimenti, progetti, energie e impegno, rappresentando una componente fondamentale della salute 

pubblica delle popolazioni umane.   
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Migliorando l’approccio e l’accesso alle cure, e rendendo più disponibili assistenza qualificata,  trattamenti 

farmacologici e formazione degli operatori, ma anche semplici interventi preventivi nel corso della gravidanza, 

del parto e dei primi anni di vita del bambino è possibile, infatti, prevenire le morti evitabili.   

 

Curarsi della salute della madre e del bambino significa pensare a 

intervenire sulle nostre società, le nostre culture, le nostre economie, 

con pratiche sociali, formative e sanitarie che favoriscano una crescita 

sana della coppia madre-bambino. Il più delle volte questo non 

avviene.  

 

Ad esempio, ed è molto meno banale di quanto non sembri, in 

occasione del terremoto dell’Aquila, una delle prime preoccupazioni fu mandare latte in polvere per i bambini. 

Poteva essere una scelta logica. La scelta più giusta sarebbe stata di occuparsi di mettere le madri in 

condizione di allattare i bambini: oltre a nutrire anche le madri, si sarebbe evitato il rischio che il latte fosse 

diluito con acqua non sempre “sicura” in quelle condizioni. Non sempre ci rendiamo conto che la salute del 

bambino è imprescindibile da quella della madre. 

 

E questo da noi. Pensate in altri Paesi con altre tradizioni.   

 

In alcune culture si usa mettere sul cordone ombelicale dello sterco di mucca, aumentando il rischio di tetano 

neonatale. Basterebbe recidere il funicolo con un attrezzo pulito e mantenere la zona pulita. Per far questo, 

sono necessarie consapevolezza e conoscenza, ancor prima di cure ospedaliere adeguate.   

 

Gli esempi sono molteplici e si possono fare in relazione a diverse età dei bambini e anche prima del  parto. 

Quello che mi preme sottolineare è che questa è senza dubbio un’area cui forse dovremmo dare maggior 

attenzione, perché riguarda la sostenibilità, la salute e il futuro, ma parte, essenzialmente, anche se non 

esclusivamente, da un problema di conoscenza e cultura.  

 

La crescente diffusione di alcune tecniche e procedure usate durante la gravidanza, al momento del parto e 

nel puerperio, da una parte, ha favorito la diminuzione della mortalità perinatale e materna, ma dall’altra ha 

eccessivamente medicalizzato questi eventi. L’attenzione alla salute materno-infantile riguarda anche le 

pratiche preventive (per esempio la vaccinazione contro la rosolia, che consente di prevenire sindromi 

congenite o l’assunzione di acido folico in gravidanza), che quelle  postnatali (come l’allattamento al seno o la 

copertura vaccinale dei neonati).  
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In ogni lettera mensile sono abituato a proporre spunti di riflessione per una discussione nei club. Questa 

volta mi è più difficile, mi sento ancor più impreparato del soli to, ma ci provo.  

 

• La cultura dell’allattamento, una delle più vecchie dell’umanità, richiede, proprio oggi, uno sforzo di 

protezione, promozione e sostegno (basterebbe non “scandalizzarsi” quando una mamma fa la cosa più 

naturale di questo mondo allattando il suo bambino… anche in pubblico!): in quale modo potremmo noi 

rotariani farci parte attiva in queste azioni? 

 

• Le vaccinazioni sono talvolta osteggiate anche in ambiente sanitario e tutti sappiamo bene cosa voglia dire 

prevenire malattie che poi non siamo in grado di curare (ad esempio, le gravi lesioni sul feto per donne 

gravide non vaccinate contro la rosolia).  

 

A questi temi siamo poco abituati. Forse perché i nostri club hanno scarsa rappresentanza femminile. Forse 

perché la nostra età ci fa sentire abbastanza lontani da questi problemi. Forse, infine, perché riteniamo che 

siano di pertinenza esclusivamente medica. Ma nei nostri club ci sono grandi rappresentanti della professione 

medica e attraverso loro possiamo anche incidere su un cambiamento della nostra cultura che sia sempre più 

capace di prevenire per non dover curare.   

 

Se sapremo dare la giusta rilevanza al tema della salute materno-infantile, potremo generare un cambiamento 

significativo perché questo tema ha un valore sociale molto elevato: se sapremo fare questo, potremo dire 

ancora una volta che siamo stati “dono per il mondo”, perché al mondo abbiamo dato una società più sana, 

più gioiosa, più giusta! 

 

Gilberto Dondé 
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DAL DISTRETTO 
 

 
Giubileo Rotariano – 30 Aprile 

Roma 

 E’ disponibile il programma del Giubileo Rotariano, pervenuto dalla segreteria distrettuale. 

Si tratta di un’occasione irripetibile e sarebbe molto bello se qualcuno potesse partecipare, 
rappresentando il RC Merate Brianza in un evento così significativo e rilevante. 

A quanti decidessero di iscriversi, chiedo solo una comunicazione al sottoscritto, per favorire ogni 
opportuno coordinamento. 

 
 

 


